Victory at Adria in the European season opener 
The WSK Champions Cup marked the launch of the 2020 international season in Europe. With a new enlarged team gathering no less than 13 drivers in the three categories, Parolin Racing Kart asserted its ambitions. Anatoly Khavalkin's victory demonstrated the competitiveness of the new Parolin Opportunity chassis recently homologated for Mini by the CIK-FIA.
The WSK Champions Cup, which took place on the Adria Karting Raceway from 23rd to 26th January 2020 in cool weather and changing grip conditions, brought together 170 international drivers eager to compete. After the winter test sessions, this first race was the opportunity to establish an initial hierarchy for the new season, in which Parolin is one of the major players. 
"It's a great satisfaction to start the season with such good performances," said Marco Parolin. "We have several reasons to be happy after this first meeting, which was not easy to manage given the track conditions and the intensity of the battles. Our brand is now well established in several young teams with a third of the Mini category and good progress in OK-Junior. The performances of the new Mini chassis were extremely convincing: pole position, event record, eight wins including the Final, six fastest laps in the race and five Parolins in the top seven of the Final, so the results speak for themselves! Despite some incidents during the race, the potential was there in Junior and OK too: Morgatto inspired us by regaining 34 places in the OK Final stages to finish in the top five!"
The 'Gabriele Mini' space is open in OK.
Despite numerous hazards on the track, the three 2020 official drivers were very competitive in the OK category. After some complicated Qualifying Practice sessions, James Wharton and Hugo Sasse fought their way back to the front. Wharton was 9th in the heats and Sasse had a superb Prefinal with the fastest time. Alas, neither of them made it to the finish of the Final. A newcomer to the team, the Brazilian Matheus Morgatto faced two retirements in the heats after posting the 11th fastest time. However, he qualified in his Prefinal despite a loose spoiler and achieved a real feat in the Final in the dry with a 21-place climb and a magnificent 5th place finish. 
Giovanni Trentin started well with a victory in the first heat, but then, like his OK-Junior team-mates, he encountered a series of setbacks that did not allow any of them to achieve significant results. They are looking forward to the next meeting to resolve the situation. 
Shock formation in the Mini class
Anything is possible this season with talented and motivated drivers using top equipment. Maciej Galdysz started from pole position and won three heats with the fastest lap each time. Anatoly Khavlakin confirmed his end-of-season performance by taking over the reins: victory and fastest lap in the Prefinal and a wide Final victory, so he is already at the top. Rashid Al Dhaheri, who started from 24th position, kept coming back up to finish on a magnificent Final podium. Guillaume Bouzar proved to be very combative to enter the top five of the heats. He managed to finish 7th in the Final, but lost places due to a spoiler penalty. With such sharp team-mates, Dmitri Matrenin is receiving a great education for his Mini debut.
The Parolin Racing Kart team will be back in action at Adria next weekend during the first round of the WSK Super Master Series, with strong ambitions.
Vittoria ad Adria per l’apertura della stagione in Europa

La WSK Champions Cup ha segnato il lancio della stagione internazionale 2020 in Europa. Con un nuovo team che riunisce tredici piloti in totale considerando le tre categorie, Parolin Racing Kart ha confermato le sue ambizioni. La vittoria di Anatoly Khavalkin ha dimostrato la competitività del nuovo telaio Parolin Opportunity recentemente omologato dalla CIK-FIA nella Mini.

La WSK Champions Cup, svoltasi dal 23 al 26 gennaio 2020 sul circuito Adria Karting Raceway con un clima fresco e condizioni di grip variabili, ha riunito 170 piloti internazionali impazienti di battersi. Dopo gli allenamenti invernali, questa prima gara è stata l’occasione per definire una prima gerarchia per la nuova stagione, dove Parolin si presenta come uno dei maggiori attori. 

“È una bella soddisfazione cominciare la stagione con delle performance simili”, ha dichiarato Marco Parolin. “Abbiamo varie ragioni per essere contenti di questo primo incontro che non è stato tuttavia semplice da gestire a causa delle condizioni della pista e dell’intensità delle bagarre. Il nostro marchio è ormai ben presente in vari team: un terzo della categoria Mini lo utilizza e una bella progressione nella OK-Junior. Le performance del nuovo telaio Mini sono state estremamente convincenti: pole position, record della prova, otto vittorie tra cui la finale, sei giri più veloci in gara e cinque Parolin nella Top-7 finale, i risultati parlano da soli! Nonostante alcuni incidenti in gara, il potenziale è stato presente anche nella Junior e nella OK: Morgatto ci ha fatto sognare rimontando 34 posizioni nelle fasi finali OK per terminare nella Top-5!”

Tutto pronto per raccogliere il testimone di Gabriele Minì nella OK

Nonostante i numerosi imprevisti in pista, i tre piloti ufficiali 2020 hanno dimostrato una bella competitività nella categoria OK. Dopo delle prove di qualificazione complicate, James Wharton e Hugo Sasse si sono battuti per tornare nelle prime posizioni. Wharton si piazzato al nono posto nelle manche e Sasse ha realizzato una straordinaria prefinale facendo segnare il miglior tempo. Purtroppo, nessuno dei due è riuscito a tagliare il traguardo della finale. Nuovo arrivato nella squadra, il brasiliano Matheus Morgatto ha dovuto affrontare due ritiri nelle manche dopo aver fatto segnare l’undicesimo tempo. È riuscito comunque a qualificarsi nella sua prefinale nonostante uno spoiler staccato e ha realizzato un vero e proprio exploit in finale sull’asciutto con una rimonta di ventuno posizioni e un magnifico quinto posto finale. 

Partito con il piede giusto con una vittoria nella prima manche, Giovanni Trentin ha poi dovuto affrontare come gli altri suoi compagni di squadra della OK-Junior una serie di contrattempi che non hanno permesso ad alcuno di loro di ottenere dei risultati significativi. Aspettano con impazienza il prossimo meeting per correggere il tiro. 

Formazione d’assalto nella categoria Mini

Tutte le speranze sono lecite in questa stagione grazie a piloti talentuosi e motivati che hanno a disposizione dei kart al top. Maciej Galdysz ha prima conquistato la pole position e tre vittorie di manche accompagnate ogni volta dal giro più veloce. Anatoly Khavlakin ha confermato le sue prestazioni di fine stagione staccando tutti: vittoria e miglior tempo in prefinale e vittoria con margine nella finale. Ed eccolo già ai vertici! Partito dal 24° posto delle prove cronometrate, Rashid Al Dhaheri ha continuato a rimontare fino a concludere con un magnifico podio finale. Guillaume Bouzar si è rivelato molto offensivo per rientrare nella Top-5 delle manche. È riuscito a terminare al settimo posto della finale, ma ha perso posizioni a causa di una penalità per spoiler. Con dei compagni di squadra così agguerriti, Dmitri Matrenin ha dei punti di riferimento eccezionali per il suo debutto nella Mini.

Il team Parolin Racing Kart sarà nuovamente in azione ad Adria a partire dal prossimo week-end in occasione del primo round della WSK Super Master Series con grandi ambizioni.
Victoire à Adria pour l’ouverture de la saison en Europe

La WSK Champions Cup marquait le lancement de la saison internationale 2020 en Europe. Avec une nouvelle équipe élargie rassemblant pas moins de 13 pilotes dans les trois catégories, Parolin Racing Kart affirmait ses ambitions. La victoire d’Anatoly Khavalkin démontrait la compétitivité du nouveau châssis Parolin Opportunity récemment homologué par la CIK-FIA en Mini.

Disputée du 23 au 26 janvier 2020 sur l’Adria Karting Raceway par un temps frais et des conditions d’adhérence évolutives, la WSK Champions Cup rassemblait 170 pilotes internationaux impatients d’en découdre. Après les entraînements hivernaux, cette première course a été l’occasion de dégager une première hiérarchie pour la nouvelle saison, dont Parolin se présente comme un des acteurs majeurs. 

« C’est une belle satisfaction de commencer la saison avec d’aussi bonnes performances », a déclaré Marco Parolin. « Nous avons plusieurs raisons de nous réjouir après ce premier meeting qui n’a pourtant pas été simple à gérer en regard des conditions de piste et de l’intensité des bagarres. Notre marque est désormais bien implantée dans plusieurs équipes chez les jeunes avec un tiers de la catégorie Mini et une belle progression en OK-Junior. Les performances du nouveau châssis Mini ont été extrêmement convaincantes : pole position, record de l’épreuve, 8 victoires dont la finale, 6 meilleurs tours en course et 5 Parolin dans le top 7 final, les résultats parlent d’eux-même ! Malgré quelques incidents en course, le potentiel était bien présent également en Junior et OK : Morgatto nous a fait rêver en regagnant 34 places dans les phases finales OK pour terminer dans le top 5 ! »

La succession de Gabriele Mini’ est ouverte en OK

Malgré de nombreux aléas en piste, les trois pilotes officiels 2020 ont affiché une belle compétitivité dans la catégorie OK. Après des essais qualificatifs compliqués, James Wharton et Hugo Sasse se sont battus pour revenir au premier plan. Wharton se hissait au 9e rang des manches et Sasse réalisait une superbe préfinale en signant le meilleur temps. Hélas, aucun des deux ne ralliait l’arrivée de la finale. Nouveau venu dans l’équipe, le Brésilien Matheus Morgatto faisait face à deux abandons dans les manches après avoir signé le 11e chrono. Il se qualifiait pourtant lors de sa préfinale malgré un spoiler décroché et réalisait un véritable exploit en finale sur le sec avec une remontée de 21 places et une magnifique 5e position à l’arrivée. 

Bien parti avec une victoire en première manche, Giovanni Trentin rencontrait ensuite comme ses autres coéquipiers OK-Junior une série de contretemps qui ne permettait à aucun d’entre eux d’obtenir de résultats significatifs. Ils attendent avec impatience le prochain meeting pour corriger le tir. 

Formation de choc en catégorie Mini

Tous les espoirs sont permis cette saison avec des pilotes talentueux et motivés disposant d’un matériel au top. Maciej Galdysz a d’abord enchaîné la pole position et trois victoires de manches accompagnées à chaque fois du meilleur tour. Anatoly Khavlakin a confirmé ses prestations de fin de saison en prenant le relais : victoire et meilleur temps en préfinale et large victoire finale, le voilà déjà au sommet. Parti du 24e chrono, Rashid Al Dhaheri n’a cessé de remonter pour conclure par un magnifique podium final. Guillaume Bouzar s’est révélé très offensif pour rentrer dans le top 5 des manches. Il réussissait à terminer 7e de la finale, mais perdait des places à cause d’une pénalité de spoiler. Avec des équipiers aussi affûtés, Dmitri Matrenin est à bonne école pour ses débuts en Mini.

Le team Parolin Racing Kart sera de nouveau en action à Adria dès le week-end prochain lors du premier round de la WSK Super Master Series avec des ambitions affirmées.

